
University of South Florida University of South Florida 

Digital Commons @ University of Digital Commons @ University of 

South Florida South Florida 

La Difesa Della Razza Holocaust and Genocide Studies 

June 1940 

Difesa della razza : scienza, documentazione, polemica, Difesa della razza : scienza, documentazione, polemica, 

questionario: Vol. 3, no. 16 (June 20, 1940) questionario: Vol. 3, no. 16 (June 20, 1940) 

Follow this and additional works at: https://digitalcommons.usf.edu/razza 

Recommended Citation Recommended Citation 
"Difesa della razza : scienza, documentazione, polemica, questionario: Vol. 3, no. 16 (June 20, 1940)" 
(1940). La Difesa Della Razza. 45. 
https://digitalcommons.usf.edu/razza/45 

This Text is brought to you for free and open access by the Holocaust and Genocide Studies at Digital Commons @ 
University of South Florida. It has been accepted for inclusion in La Difesa Della Razza by an authorized 
administrator of Digital Commons @ University of South Florida. For more information, please contact 
digitalcommons@usf.edu. 

















La terra : ricchezza, orgoglio e salute degli agricoltori del tempo di Mussolini 

Parlano le statistiche: dalle duemila persone assistite nel 
1926-IV dall 'Ente, si è ar.rivati ai due milioni del 1937-XV, con un 
moltiplicarsi di attività veramente mussoliniano che dimostra la 
entità del prezioso contributo dato dall'Opera alla conservazione 
della stirpe. 

All 'Opera Nazionale Maternità e Infai1Zia può solo essere raf­
frontata la tedesca «:Mutter und Kind:<> che, a simigliania della no­
stra, a mezzo dei suoi organi provinciali e comunali protegge 
la maternità e l'infanzia; occor.rc d'altfù canto subito rilevare, 
.perp che, awnostantc la identità dci principali scopi, le due Ope­
re, sostanzialmente e formalmente differiscono di non poco. Al­
tre leggi hanno accompagnato c seguito il movimento assisten­
ziale delle madri · c particolarmente delle lavoratrici: si è vietato 
a queste ultime di accudire al lavoro durante il mese pr-ecedente 
al parto e -durante . le sci settimane successive, concedendo loro 
di assenta rsi dal lavoro per un certv periodo antecedente al par­
to, senza per ciò perdere il posto cd assicurandoglielo ancora 
per un altro mese per assenze dovute a malattie conseguenza del 
parto. Tali provvidenze sono state incluse in quasi tutti i cvn­
tratti collettivi nazionali cd aziendali , che con un espresso ri -. 
chiamo hanno voluto sottolineare la comprensione sollecita ch'es­
se fanno incontrato in ambecltie le categorie produttive. 

D'altra parte, per non aggravare eccessivamente il datore di 
lavor,J, è stato a ques ti consentito eli assumere, 'in sostituzione 
della gestante. c durante i periodi di assenza di questa, altra: per­
sona con facoltà di licenziarla, al rientro della gestante, senza 
p n: a \'\' iso cd inck,nnità alcuna. 

Per ·favorir e l'allattamento diretto dei bambini fino ad un anno 
di età da parte delle madri operaie, è fatto obbligo ai datori di 
lavoro di consentirlo in determinati periodi della giòrnata lavo­
rativa, ed a quelli che occupino almeno cinquanta donn'e dai 15 
al 50 anni, è fatto obbligo di tenere, oelle prossimità dei locali 
di lavoro, una camera di allattamento all'uopo- sistemata. 

La disposizione rispecchia la mirabile fusione attuata dal Fa­
scismo, nel superiore interesse della a1azione, tra. le esigenze della 
produzione nazionale e quelle . della battaglia demografica; la 
donna italiana può essere una produttrice senza che· l'esplica­
mento della sua attività venga minimamente a Jederla nella su­
perba sua missione materna. 

Ma 1;1on a sole provvidenze di ordine fisiologico è pervenuto 
il legislatore fascista. Nel suo sano . realismo egli ha anche vo­
luto assicurare alla gestante i mezzi economici per fronteggiare, 
almeno parzialmente, gli oneri derivanti dalla nascita di un nuo­
vo ess·ere. 
. E ' stata così resa obbligatoria l'assicurazione della maternità, · 
gestita da una Cassa Nazional e Maternità che, mediante un con­
tributo annuo, parzialmente a carico del datore di _lavoro, corri­
sponde, in caso di parto lire trecento cd, in caso di aborto spon­
taneo o terapcutico, avve.nuto dopo il terzo mese di gravidanza, 
-lire cento. 

Questo per quanto specificamente riguarda la Madre ·ed il Fan­
ciullo, ma il complesso delle provvidenze pr-evenzionali ed assi­
stenziali pci lavoratori è veramente imponente. 

In materia di infortuni sul lavoro può ben dirsi che l'I talia 

fatica è protetta· da leggi severe e frate me 
'iPG~~,~·-~ 


